[image: image2.png]IL PRESENTE E UGUALE PER TUTTI

Kiv voundhee B fudorafion wikng %ol Toogurdsas
, 805 pipvioo, B oidels Gidov bmopédie fiov
Tobugy, & L, 08¢ &Aov 0 by dnofiiie. Els ta-

oby wablana, b oY 10 foayytine. T
g by RBov oY ol 16 dxokkiyievoy oty foay xal
1 drofalhéperoy obrug fraguiov dvagaiveral, Ofte
160 10 T0QEHIDS 0Ute 1b péidov dmopdkhol & g’ &
Yo o i s st g ol dgbhowe e
oY 1w Bio dst peuviodar Svoc uv, bu Thvia &
How duoeid| Ani GvarvzAOUNEv Xl obbEy BuagphoeL.
Hregov bv becxdy Eueoww | by buogios fi i 16
dadgy g0y v arbr s Geray’ Erégov 86, ST wai &
Tougovnos xai & e TevIEOuEVOS O loov
s, T ya2 angh o, o sepiaotis
uidhe, sixeq ve Ee. o w000 pévov, el & i Exe TS,
ob dmofidia

L 14)





[image: image1.jpg]



Anche se tu dovessi vivere tremila anni e altrettante decine di migliaia, ciò nonostante ricordati che nessuno lascia altra vita che quella che vive, né vive altra vita che quella che per​de. Dunque la vita più lunga si congiunge nello stesso punto di quella più breve; infatti il presente è uguale per tutti e così anche il passato, e quello che si perde risulta dunque eccessivamente piccolo, giacché nessuno potrebbe perdere né il passato né il futuro; come del resto uno potrebbe levargli ciò che non ha! Bisogna così che tu ti ricordi di queste due cose: la prima, che tutte le cose fin dall'eternità sono uguali e come chiuse in un cerchio e che non fa nessuna differenza se uno le guarderà per cento anni o per duecento o per il tempo infinito, la seconda, che lascia lo stesso sia chi morirà vecchissimo sia chi morirà giovanissimo, dato che è solo il presente quello di cui può esser privato, se è anche vero che uno ha solo questo e non può lasciarsi sfuggire quello che non ha.
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